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Paolo Ferrario, Dispensa didattica su:
La Mappa/Rete delle istituzioni

e analisi sistematica dei soggetti di “Terzo settore”
7 febbraio 2011

RIASSUNTO PER PUNTI DEI TEMI TRATTATI

NELLE PRECEDENTI UNITA’ DIDATTICHE

 Asse didattico del laboratorio: il rapporto fra Politiche sociali e legislazione

 Polis - Politica  Politica pubblica  Politica sociale  Politiche sociali 

Servizi (da “servus”)  Politica dei servizi sociali

 Paradigmi di analisi: schema dei rapporti stato/mercato; schema

socioculturale; schema della analisi istituzionale

 la distribuzione delle funzioni di politica sociale nello stato italiano

attraverso la griglia della riforma costituzionale del 2001

 il concetto di regolazione ( istruzioni per il funzionamento di un sistema)

 la regolazione istituzionale della politica sanitaria e della politica dei

servizi sociali

 ulteriore griglia: dal concetto di Funzione a quello di: Funzionamento e

Funzionalità
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Concetto di sotto-sistema

insieme istituzionale, organizzativo e professionale caratterizzato da proprie

culture di funzionamento

Concetto di rete

singole istituzioni che vanno a comporre un reticolo di enti con proprie specifiche

funzioni e precise strategie di relazione con altri soggetti

Per comprendere un qualunque “sistema” e un più specifico “sotto-sistema”

occorre:

 Focalizzare la COMPOSIZIONE DELLA RETE e in dettaglio:

o I SINGOLI ENTI

o Le loro COMUNICAZIONI INTER-ISTITUZIONALI

 Individuare il FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI e le loro azioni di politica

sociale:

o Le loro trasformazioni storiche

o I cambiamenti decisi nel corso del tempo

o I flussi economico-finanziari

 I RAPPORTI CON L’AMBIENTE SOCIO-CULTURALE e, in particolare:

o I BISOGNI CUI RISPONDONO

o la DOMANDA SOCIALE SU CUI INTERVENGONO

 A questo punto siamo nelle condizioni di prendere in considerazione la

MAPPA-RETE DEL SISTEMA DEI SERVIZI alle PERSONE e alle

COMUNITA’ riferita alla situazione istituzionale dell’Italia
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MAPPA-RETE

DEL SISTEMA DEI SERVIZI alle PERSONE e alle COMUNITA’
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Nel precedente schema è racchiusa, in forma visiva, tutta la struttura dei soggetti

istituzionali che sono “attori” delle “politiche dei servizi sociali, socio-educativi

e sanitari” del nostro paese.

Mettiamo sotto attenzione la parte alta, cioè l’ AMBIENTE PUBBLICO.

Qui incontriamo le istituzioni dello stato italiano, così come sono definite nella

Costituzione della Repubblica, che hanno un ruolo funzionale nella produzione di

servizi.

Lo stato italiano funzione su tre livelli territoriali.
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MASSIMA DENSITA’ DELL’OFFERTA

DI SERVIZI ALLA PERSONA A LIVELLO LOCALE
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LA MAPPA/RETE

E LE PRINCIPALI RIFORME DELLE POLITICHE SOCIALI ITALIANE
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Tratto da:
Paolo Ferrario, Gli attori e la rete dei servizi,
in Costruire l'integrazione sociosanitaria,
a cura di G. Bissolo e L. Fazzi, Carocci Faber, Roma 200, p. 61
76
Il saggio integra il libro Politica dei servizi sociali,
arocci Faber (in particolare il capitolo 4, paragrafi 4.1 e 4.2)
C

SE
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L’altro ambiente che interagisce con lo spazio pubblico è quello dei soggetti, che

genericamente si chiamano di “TERZO SETTORE” e che cooperano, tramite

rapporti contrattuali con il campo pubblico, alla produzione dei servizi alla persona.

Il concetto di “terzo settore” di per se stesso non ha alcun significato giuridico.

Si tratta di un modo linguistico per definirei:

soggetti della società civile

che in parte appartengono al mercato

ed in parte allo stato.

Per arricchire la nostra preparazione usiamo un testo fondamentale su questi temi:

Adriano Propersi, Giovanna Rossi, Gli enti non profit, Il Sole 24 Ore, ultima

edizione 2010, p. 824

Il volume è una guida utile e ragionata per tutti coloro che operano nel Terzo

Settore.

Nella prima parte gli autori trattano la disciplina riguardante la formazione e la

conduzione delle numerose tipologie di enti non profit: associazioni, riconosciute e

non, fondazioni, comitati, ONLUS, imprese sociali, IPAB, organizzazioni di

volontariato, cooperative sociali, organizzazioni non governative, circoli

aziendali,associazioni sportive dilettantistiche e associazioni di promozione

sociale.

Nella seconda parte viene affrontato il tema delle rilevazioni contabili e dei bilanci.

Le parti terza e quarta sono dedicate all'approfondimento della tematica relativa

alla raccolta fondi e all'esame degli aspetti tributari afferenti gli enti non profit.
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Alcune DEFINIZIONI GENERALI

Tratte da Propersi, Rossi, Op Cit.

 ENTI NON PROFIT: ORGANIZZAZIONI DI UOMINI E COSE ALLA STREGUA

DI AZIENDE, MA SENZA FINI DI LUCRO, CHE PERSEGUONO CIOE’ UNO

SCOPO (MISSIONE) NON CONSISTENTE NELLA REALIZZAZIONI DI UN

PROFITTO (INDIVIDUALE O DI GRUPPO)

 TERZO SETTORE: IL TERMINE HA VALENZA STORICA (deriva dal Rapporto

Delors, Un progetto per l’Europa, 1978) E RESTA UNA FORMULA SINTETICA

PER ESPRIMERE IL FENOMENO DELLA DIFFUSIONE DI VARI ENTI

DIFFICILIMENTE INQUADRABILI IN UN’UNICA DEFINIZIONE

 ONLUS: SONO UN “CONTENITORE FISCALE” A CUI POSSONO ADERIRE VARI

E DIVERSI ENTI GIURIDICI OPERANTI NEL CAMPO DELLA CULTURA, DELLO

SPORT, DELLA SOLIDARIETA’ SOCIALE. SE QUESTI SOGGETTI ADEGUANO I

LORO STATUTI ALLE REGOLE DELLA LEGGE (Dlgs 4 dicembre 1997 n. 460)

VIENE RISOLTO IL PROBLEMA DELLA COMMERCIABILITA’ O MENO DELLE

LORO ATTIVITA’. QUESTA LORO COLLOCAZIONE ISTITUZIONALE SI RISOLVE

IN SCONTI FISCALI E DUNQUE IN UN LORO VANTAGGIO OPERATIVO DAL

PUNTO DI VISTA FINANZIARIO
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 Sul piano analitico (ossia il punto di vista che distingue, invece di confondere)

conviene individuare fra i soggetti che fanno parte del cosiddetto “terzo

settore”:

• i SOGGETTI IMPRENDITORIALI CHE GESTISCONO ATTIVITA’ (anche

complesse)

• i SOGGETTI DELLA SOCIETA’ CIVILE A VOCAZIONE VOLONTARIA

• gli ENTI DI TIPO ASSOCIATIVO che valorizzano la volontà degli

associati

• gli ENTI CHE SI FONDANO SU UN PATRIMONIO
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Ciò che in particolare distingue la struttura operativa e gli orientamenti di ciascuno

dei singoli soggetti è la loro CULTURA
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Nella analisi della struttura e delle dinamiche delle politiche sociali, possiamo usare

la metafora del gioco degli scacchi per mettere in evidenza un metodo di

comprensione del funzionamento delle politiche sociali applicate ai servizi alla

persona
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Nella retorica argomentativa una metafora consiste nel designare un insieme di

temi con il nome di un altro insieme, magari di più immediata comprensione. In

questo caso uso la scacchiera e le sue pedine per parlare di sistema dei servizi.

Non occorre essere giocatori di scacchi per comprendere la potenza del linguaggio

metaforico. Vediamo questa tabella comparativa:
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